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L
a settimana inizia con 
65 nuovi casi Covid re-
gistrati in Liguria do-
po 1.440 tamponi mo-

lecolari e 1.141 tamponi anti-
genici rapidi, per un’incidenza 
quindi del 2,5% sul totale dei 
test effettuati. Domenica i nuo-
vi positivi erano 97. Rispetto al 
luogo di residenza dei nuovi 
casi Covid sono 2 a Imperia, 10 
a  Savona,  50  a  Genova,  1  
nell'Asl4 di Chiavari e 2 a La 
Spezia. E’ aumentata la campa-
gna vaccinale: sono stati som-
ministrati  2.068.605  vaccini  
pari all'87% dei 2.385.332 con-
segnati. Nelle ultime 24 ore so-
no state somministrati 4.703 
vaccini a mRna e 36 a vettore 
virale,  con 828.052 seconde 
somministrazioni  di  Pfizer o 
Moderna  già  raggiunte  e  

143.094 di AstraZeneca. Sod-
disfatto il governatore Giovan-
ni Toti: «Fino ad ora la campa-
gna vaccinale  ha  funzionato 
perfettamente, la popolazione 
ha  aderito  con  entusiasmo.  
Adesso la Liguria è pronta per 
somministrare la terza dose di 
vaccino ai  soggetti  immuno-
compromessi, e a tutte le cate-
gorie di cittadini che indicherà 
il Ministero della Salute e la 
struttura commissariale».

Dalla Regione viene sottoli-
neato anche che è stato supera-
to il 70% della prima e della se-
conda dose sulla platea degli 
over 12. «La Liguria si confer-
ma anche prima in Italia per 
utilizzo di anticorpi monoclo-
nali sulla base del numero di 
abitanti – afferma Toti - Nel 
2021 siamo arrivati a 500 pa-
zienti trattati in tutta la regio-
ne con oltre 220 solo al Policli-
nico San Martino. Dopo il vac-
cino i monoclonali rappresen-
tano la seconda rete di prote-

zione per evitare ricoveri e te-
rapia intensiva. Le nostre armi 
contro il virus sono sempre di 
più, solo così potremo tornare 
a vivere come prima». Dall’ulti-
mo report settimanale sui vac-
cini della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri la Liguria risul-
ta sopra la  media  nazionale  
per la somministrazione della 
prima dose di vaccino agli ul-
tra 80enni con il 94,16% con-
tro una media del 92,16%; so-
pra la media, per la sommini-
strazione della prima dose di 
vaccino, anche nella categoria 
tra i 70 e i 79 anni in cui la Ligu-
ria si colloca a 86,46% contro 
l’86,05%, bene anche nella fa-
scia tra i 60 e i 69 anni con il 
78,93% contro il  78,60% di 
media nazionale; e anche nel-
la fascia 50-59 la Liguria risul-
ta in avanti con il 76,03% con-
tro il 74,94%. Inoltre in Ligu-
ria sono stati vaccinati con la 
prima dose il 97,22% del per-
sonale  sanitario  contro  una  
media nazionale del 93,84%, 
molto bene anche il personale 
scolastico  con  il  90,50%  di  
vaccinati in Liguria con la pri-
ma dose contro una media na-
zionale dell’89,40%. Quanto 
al ritorno a scuola degli stu-
denti è in definizione con l’Uf-
ficio  scolastico  il  protocollo  
operativo regionale per il mo-
nitoraggio della circolazione 
del SARS-CoV-2 nelle scuole 
primarie e secondarie di pri-
mo grado. —
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Toti: la nostra regione è prima in Italia per l’uso di anticorpi monoclonali

“Vaccini, adesso la Liguria
è pronta per la terza dose”

Vado, la protesta dei genitori: violate norme sul distanziamento

Cancellata una classe alle medie Peterlin
i ragazzi sparpagliati nelle altre sezioni

IL CASO

GIOVANNI VACCARO
VADO LIGURE

U
na  seconda  media  
“scompare” a pochi 
giorni dal suono del-
la prima campanel-

la. E i  genitori  scendono in 
piazza per protestare davanti 
alla sede savonese dell’Uffi-
cio scolastico regionale. Ieri 
mattina un gruppo di mam-
me della scuola media “Peter-

lin” di Vado ha manifestato lo 
sconcerto davanti a Palazzo 
Nervi  (che  ospita  gli  uffici  
del’ex Provveditorato agli stu-
di).  Il  problema è  nato  nei  
giorni scorsi, quando la dire-
zione ha convocato una riu-
nione per spiegare che, anzi-
ché le previste quattro secon-
de, sarebbe stato possibile or-
ganizzarne soltanto tre. Quin-
di una seconda è stata cancel-
lata e smembrata, distribuen-
do gli studenti nelle altre tre. 
A scomparire sarà la sezione 

D, estratta a sorte nel corso 
della riunione con gli  stessi  
rappresentanti dei genitori. E 
domani, con l’inizio delle le-
zioni, i 19 alunni si troveran-
no divisi e ridistribuiti nelle al-
tre classi.

«Una decisione che non con-
dividiamo – spiegano i genito-
ri - e che comporta soprattut-
to una serie di problemi anche 
gravi. Questa era una classe di 
diritto e di fatto, pochi giorni 
prima dell’inizio del nuovo an-
no scolastico ci è stato comuni-

cato che sarebbe stata smem-
brata.  Il  sovraffollamento  
mette  in  difficoltà  gli  inse-
gnanti, dato che le altre classi 
aumenteranno fino a  24-25 
studenti  ciascuna,  e  poi  ri-
schia di venir meno il distan-
ziamento. Quindi le istituzio-
ni da una parte impongono re-
gole ferree che prevedono al-
meno un metro di distanza fra 
un alunno e l’altro, dall’altra li 
stipano nelle aule riducendo 
il numero di classi». Ora i geni-
tori vadesi stanno valutando 
di chiedere una perizia tecni-
ca proprio per verificare le di-
mensioni delle aule. Giovedì 
è previsto un incontro fra una 
delegazione delle famiglie e il 
direttore  savonese  dell’Uffi-
cio scolastico regionale, Ales-
sandro Clavarino. —
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Ci sarebbe una probabile 
correlazione tra AstraZe-
neca e le morti per trombo-
si del seno cavernoso con 
piastrinopenia. Lo scrivo-
no i periti dei pm genovesi 
nella prima bozza deposi-
tata in Procura sulle morti 
avvenute a Genova dopo 
la  somministrazione  del  
siero anglosvedese. A fine 
mese verranno consegna-
te  le  relazioni  definitive  
ma giovedì i magistrati del 
pool Sanità (Arianna Cia-
vattini, Francesca Rombo-
là e Stefano Puppo) si riu-
niranno con i colleghi di 
Eurojust e delle altre pro-
cure italiane ed europee 
che indagano sulle morti 
sospette.  I  consulenti,  il  
medico legale Luca Taja-
na e Franco Piovella, han-
no parlato nelle relazioni 
di Vitt, la sindrome asso-
ciata al vaccino che porta 
trombosi immunitaria in-
dotta da vaccino. Una sin-
drome che assomiglia pa-
togenicamente alla trom-
bocitopenia  indotta  da  
eparina.  Ulteriori  appro-
fondimenti saranno neces-
sari per chiarire tutti gli al-
tri aspetti di quanto acca-
duto. A Genova sono stati 
due i casi che hanno susci-
tato  maggiore  clamore:  
quello di Francesca Tusca-
no, la docente di 32 anni 
morta ad aprile, e quello 
di Camilla Canepa, la stu-
dentessa di 18 anni stron-
cata da una trombosi a giu-
gno. In questo ultimo caso 
ci potrebbero essere però 
anche delle responsabilità 
mediche per i ritardi nella 
gestione della paziente. 

La tpl ha aumentato i bus ma venerdì sarà sciopero

Domani si torna a scuola: tamponi
Green Pass, mascherine e controlli

Domani si torna in classe per 
circa 31 mila studenti del Sa-
vonese. Sarò un inizio di an-
no scolastico ancora caratte-
rizzato dalla pandemia con 
riorganizzazione del traspor-
to pubblico, Green Pass obbli-
gatorio  per  il  personale  (e  
qualche  docente  contrario  
che potrebbe rinunciare ad 
entrare in  classe),  con ma-
scherina, ma senza il metro 
obbligatorio di distanza tra i 
banchi che è diventato «con-
sigliato». 

Gli orari di ingresso reste-
ranno scaglionati e per i tanti 
studenti  che  si  servono dei  
mezzi pubblici per andare a 

scuola Tpl ha potenziato l'ora-
rio, per ora provvisorio. La ca-
pienza  dei  mezzi  resta  
all'80% «L'orario- spiegano il 
presidente di Tpl Simona Sa-
cone e il direttore Giovanni 
Ferrari Barusso - si dovrà ag-
giornare con gli orari definiti-
vi che arriveranno dalle scuo-
le, tuttavia la nuova riorganiz-
zazione del servizio è ormai 
pronta a partire. Restano sem-
pre in vigore i dispositivi di si-
curezza sanitaria: l’invito ai 
ragazzi, ma anche a tutta l’u-
tenza, è quello di rispettare ri-
gorosamente le misure di pro-
tezione». Purtroppo venerdì 
è  già  previsto uno sciopero 

Tpl che metterà in crisi il tra-
sporto scolastico.

Le novità di quest'anno so-
no il Green Pass obbligatorio 
per il personale della scuola e 
il  monitoraggio  nelle  classi  
con i tamponi salivari. Per ciò 
che riguarda il Green Pass i 
controlli avverranno diretta-
mente  tramite  il  computer  
del  dirigente  scolastico  con 
un  programma  in  grado  di  
mettere in comunicazione il 
Sistema  informativo  dell’i-
struzione (Sidi) con la Piatta-
forma  nazionale  digital  
green certificate  (Dgc),  per  
garantire la tutela della priva-
cy. Nel frattempo le scuole si 

organizzano per nominare le 
«commissioni» per i controlli, 
in genere composti dal presi-
de e uno o due delegati. Nelle 
scuole primarie e secondarie 
ci saranno i tamponi salivari, 
utilizzati anche nella nostra 
provincia per il monitoraggio 
del Covid-19. Saranno su ba-
se volontaria nelle scuole pri-
marie e secondarie di primo 

grado, in base al piano dell'I-
stituto Superiore di Sanità. I 
tamponi consegnati alla Asl2 
savonese sono 200. I tamponi 
saranno fatti su base volonta-
ria agli alunni delle fasce di 
età 6-11 anni e 12-14 anni nel-
le scuole che saranno indivi-
duate dalla Direzione scolasti-
ca regionale. E. R. —
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La protesta dei genitori davanti a Palazzo Nervi

per i periti

Probabile
correlazione
tra i decessi
e AstraZeneca

Numeri confortanti sulla campagna dei vaccini
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I vaccini AstraZeneca

Prove anti Covid sui bus
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